Gruppi di produzione

Brass Band Collection

L’ensemble di ottoni “Brass Collection” è costituito da musicisti calabresi, lucani e campani. Formatosi all’interno dell’attività di produzione della Scuola Civica di Musica “Ada Campagna” di Mendicino, il complesso strumentale molto particolare per la composizione dell’organico, 5 trombe, 4 corni, 4 tromboni, 2 tube e percussioni, sviluppa un genere musicale proprio che dalla musica antica alla musica moderna, offre all’ascoltatore una sintesi sonora fatta di luminosità e di una grande varietà di colori timbrici come gli strumenti in questione possono offrire. E’ così che la proposta di brani rinascimentali o barocchi, secondo la tradizionale concezione dei “consort” inglesi, viene affiancata all’idea del “brass choir” americano con brani di ispirazione moderna, il tutto secondo un’esecuzione solare e divertente, seppur rigorosa nello stile, propria della matrice culturale meridionale dei musicisti componenti il gruppo.
In pochi anni di esistenza, l’organico ha al suo attivo importanti collaborazioni con grandi musicisti di fama internazionale quali David Short, Steven Mead, Roger Webster, Scott Hartman, 

Mark Mc Connell, MIke Moore e, soprattutto, il grande Fred Mills.

Primo disco registrato: “Fred&Friends”; registrazione live del 2003, in occasione del Festival Internazionale degli Ottoni “Tubilustrium” che si tiene annualmente a Mendicino (CS), sede operativa e di produzione del gruppo.  
Componenti:

TROMBE 

Tommaso Gerbasi, Egisto Pisani, Alessandro Facente, Michele Lovito, 

Antonello Strammiello. 
CORNI

Massimo Celiberto, Luigi Gallo, Pino Barletta, Mimmo Affuso.

TROMBONI

Francesco Gagliardi, Antonio Pisano, Raffaele Marsicano, Santino Bruno.

TUBA


Vincenzo Pisano.

PERCUSSIONI
Sara De Cicco, Sandro De Luca, Alessandro Reda.

DIRETTORE

Luigi Santo.
Tubatores

Durante il Medioevo gli strumenti che erano onnipresenti a qualsiasi genere di manifestazione, sacra o profana, in chiesa come per strada, in contesti nobili così come in situazioni popolari, erano le trombe e i timpani. Assieme alle musiche che venivano scritte ed eseguite in forma di concerto, vi erano anche musiche che venivano utilizzate per le situazioni più disparate. Cominciava a nascere la funzione dei famosi “Tubatores”. I Tubatores erano le trombe cittadine che con la nascita dei Comuni in Italia, si svilupparono presto in ogni città dandone una connotazione di serio vanto per i principi e nobili dell’epoca. Da qui l’idea di creare un ensemble di Tubatores moderni, con musiche scritte e arrangiate per questa tipologia di strumenti che fanno ripercorrere atmosfere dall’antico medioevo fino alla tradizione jazzistica moderna, attraverso situazioni classiche “macchiate” di un pizzico di autoironia.

Componenti:

TROMBE
Tommaso Gerbasi, Pasqualino De Rose, Alessandro Facente, Michele Lovito, Antonello Strammiello, Domenico Mega.
PERCUSSIONI
Sandro De Luca, Alessandro Reda. 
